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SI TRATTA Jean-Cyril Spinetta tende la ma-

no ai sindacati, si impegna a non lasciare la-

voratori per strada e a presentare, domani se-

ra, un nuovo piano sul quale aprire il negozia-

to già nel pomeriggio

di venerdì. Nessun

problema, inoltre, a

trattare anche oltre il

31 marzo, data finora fissata co-
me ultimativa. «Ma questo di-
pende da Prato», ha detto il pre-
sidente di AirFrance-Klm ai sin-
dacati nel corso dell’incontro
che si è svolto ieri pomeriggio
duratobenseiore.«Ladataèsta-
ta fissata dall’azionista» è stata
la replica di Maurizio Prato:
l’azionista, cioè il Tesoro, quin-
di il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa«mihaconferma-
to - ha detto il presidente di Ali-
talia - che rimane la scadenza
del 31 marzo per il raggiungi-
mento di un accordo», «sta ai
sindacati decidere se ci sono le
condizioni per proseguire». Era
stato tuttavia lo stesso Prato,
aprendo il tavolo a prospettare
una sia pur scarsa dilatazione
dei tempi ma solo nel caso di
«un percorso condiviso sui temi
fondamentali sul tavolo e cioè
esuberi, Az Servizi e il cargo». E
inserata, fontidelTesorofaceva-
no sapere che la decisione sui
tempi spetta all’azienda e che in
viaXXSettembresi limiterebbe-
ro a prenderne atto.
La riposta a caldo delle organiz-
zazioni dei lavoratori non è sta-
tacertocalorosa, nésulla tempi-
stica, né sulle aperture di Air-
France giudicate troppo timide.
In ogni caso «ci sono stati passi
in avanti», riconosce per la
Filt-Cgil il segretariogeneraleFa-
brizio Solari, «siamo usciti dalla

logica del prendere o lasciare».
La Filt-Cgil è quindi disponibile
ad andare avanti nella trattativa
per tentare l’intesa, ovviamente
il giudizio finale «dipenderà dal
merito». «Accettiamo -ha ag-
giunto Solari- la sfida del futuro
profittevolemadobbiamogesti-
re l’oggi».E oggi, (anzi, ieri) ino-
diancoraaperti restavanoilperi-
metro aziendale, cioè che cosa
va resta dentro e cosa fuori da
Alitalia, il settore Cargo di cui
Spinetta ha confermato la chiu-
sura al 2010, e le riconversioni
di Alitalia Servizi. Quanto ai
tempi, Solari suggerisce «relax»,
sidice infatti convinto che le di-
chiarazioni di questi giorni sia-
no «inquinate dalla politica».
Masuquestononèd’accordo la
Fit-Cisl, «Non siamo disponibili

asubire idiktatdiPadoa-Schiop-
pa, ancheperché su di lui grava-
no le maggiori responsabilità»,
hatuonato il segretarionaziona-
le Claudio Genovesi. Ma anche
la Fit-Cisl alla fine ha parlato di
«un incontro sicuramente utile
per ricostruire le basi del nego-
ziato». Ma non c’è solo il fatto-
re-tempo, che da solo è comun-

que in grado di vanificare ogni
attesa.La linea di AirFrance non
convince su alcuni punti. Sugli
esuberi, una nota afferma che
«nessunlavoratorediAlitalia sa-
rà lasciato per strada» e che sarà
studiata una soluzione per cia-
scuno delle 2100 “eccedenze“
contatedalpiano,di cui1600in
Alitalia e 500 in Alitalia Servizi.

Inoltre, in tre anni, 180 piloti
giovani possono passare ad Air
France-Klm su base volontaria e
con la possibilità di fare carriera
velocemente. Sarebbe poi emer-
sa la disponibilità a reinternaliz-
zare tutto l’handling di Fiumici-
noinaggiuntaallamanutenzio-
ne leggera già prevista nel peri-
metroaziendale.Segnalidiaper-

tura che scontano però la fred-
dezzadelleassociazionideipilo-
ti. «Siamo molto lontani - ha
commentato il presidente del-
l’Up, Massimo Notaro - perché
se 60 piloti (all’anno) giovani,
cheparlanofrancese,devonofa-
re la selezione per entrare nel
nuovogruppo,ripartendodaze-
ro, allora possono farlo anche

dasoli». «Il cargosi ferma,gli ae-
rei vengono messi a terra e si ri-
duce il lungo raggio», per Nota-
ro restano le valutazioni negati-
ve dei giorni scorsi. Ma anche
l’Up, è pronta a trattare. Grande
cautela, insomma, ma anche la
volontà di non lasciare nulla di
intentato. Da parte sua,
Jean-CyrilSpinettahainvecefat-

to professione di ottimismo:
«Credonellacrescita diAlitalia -
ha detto ai sindacati - se così
nonfossenonrischiereiuncen-
tesimo. Se nel 2010 la mia ricet-
ta non funzionasse e non si rag-
giungesselaredditivitàutilea in-
vestiresarebbeunmiofallimen-
to e a me non piace fallire».
 fe.m.

■ / Milano

L’ATTESA Si sono riuniti davan-

ti il Centro Direzionale di Alitalia

in via della Magliana a Roma. So-

no centinaia i lavoratori dipen-

denti della compagnia di bandie-

ra che ieri, mentre ai piani alti si

decidevadel futurodell’azienda,hanno
fatto sentire la loro voce.
L’incontrotrailnumerounodiAirFran-
ce-klm, Jean Cyril Spinetta, il presiden-
te dell’Alitalia, Maurizio Prato e i sinda-
cati è iniziato nel pomeriggio. Ma già
dallamattinaa Fiumicinosi susseguiva-
no le assemblee, scaglionate per turni,
per informare i lavoratori sulla trattati-
va. Poi tutti verso via della Magliana.
Cosìsotto ilquartiergeneraledellacom-
pagnia si sono ritrovati lavoratori di ter-
ra, dipendenti del call center e del cen-
tro elaborazione dati, coinvolti nel pia-

no di dismissione così come gli operai
dell’Atitech di Napoli - quelli della ma-
nutenzione pesante - arrivati dinanzi il
palazzone Alitalia sotto un’enorme tri-
colore e dietro lo slogan «l’Atitech non
si tocca, la difenderemo con la lotta».
Poi le bandiere delle varie sigle, tra cui
spiccavano per numero quelle del Sdl,
diFilt-CgileCub.El’innodiMameli,ur-
lalto come simbolo dell’obiettivo della
protesta: difendere l’italianità dell’avio-
lineadi fronteadunaoffertadelgruppo
franco-olandese giudicata troppo pena-
lizzante.
Ma se Napoli e Roma gridano il dissen-
so,a Varese i lavoratori hanno guardato
condistaccoeunpizzicodirassegnazio-
ne alla giornata di ieri. È una calma ap-
parente, «siamo chiaramente preoccu-
pati», dice Franco Brioschi, responsabi-
le regionale del trasporto aereo di Cgil,
«ma non si è organizzata nessuna as-
semblea o sit-in». Per molti dipendenti
dello scalo varesino le decisioni impor-

tanti sono già state prese quando il cda
di Alitalia ha stabilito la fine di Malpen-
sa come hub della compagnia e la can-
cellazionedal tabelloneestivodello sca-
lodi180voli. Si chiudecosì il sipariosul
grande hub del Nord. Un’immagine
chepermoltidipendentidellaSea, la so-
cietà che gestisce l’aeroporto insieme a
quello milanese di Linate, si tradurrà in
parole come mobilità, cassa integrazio-
ne, esuberi. In base agli accordi firmati
nella notte tra il 7 e l’8 marzo scorsi tra i
sindacati e la Sea, già a partire dal 31 di
marzo scatterà la cassa integrazione di
24 mesi per 350 dipendenti Sea e per
550diSeaHandling.Novecento lavora-
toriche,al terminedeidueanni, rientre-
ranno in azienda. L’intesa tra Sea e sin-
dacati - standoaquantovennecomuni-
catodopolafirmadell’accordo-dovreb-
be consentire alla società controllata
dalcomunediMilanodialleggerire lasi-
tuazione del gruppo che prevede una
contrazioneeconomicadi70milionidi
euro all’anno, come conseguenza della
cancellazione dei voli decisa da Alitalia.

Ora l’attesa è per venerdì, quando se-
condo voci vicine ad Air France-Klm,
Spinetta invierà ai sindacati una «pro-
posta di accordo quadro dove saranno

evidenziate tutte le misure volte a con-
seguire l’obiettivodinonlasciarenessu-
noper strada nel quadro della ristruttu-
razione».

Corteo alla Magliana per seguire il confronto in diretta
Presidio al centro direzionale. Dal 31 marzo cassa integrazione per 900 lavoratori della Malpensa

Riunione del consiglio di amministrazione
oggi per fare il punto sul confronto

Il Tesoro: spetta all’azienda decidere i tempi

«La nostra posizione è immutata. AirFrance-Klm sta
trattando con Alitalia e noi guardiamo con interesse a questi
colloqui, come tutti peraltro. Tutto il resto sono voci e specu-
lazioni sulle quali non facciamo nessun commento».
Di nuovo invocata da più parti come possibile alternativa ai
francesi, la compagnia di bandiera tedesca Lufthansa, com-
mentacosì,attraverso leparolediunproprioportavoce, levi-
cende dell’Alitalia.
Restano validi, indicano fonti vicine alla compagnia tedesca,
i motivi che l’estate scorsa convinsero il vettore tedesco a la-
sciare perdere la partita in Italia, primo fra tutti il timore di
perdere l’«investment grade» del rating e la complessità della
situazionediAlitalia,dovuta alladifficile situazione finanzia-
ria e al peso dei sindacati nelle trattative.
In quanto al possibile veto imposto allora dai sindacati tede-
schi, per Francoforte non si tratterebbe invece di cosa verosi-
mile.

ALLA CAMERA
Bertinotti convoca
Conferenza capigruppo

La vicenda Alitalia arriva in
Parlamento. Il Presidente della
Camera dei deputati, Fausto
Bertinotti, ha annunciato infat-
ti di aver convocato per la gior-
nata di oggi, alle ore 11.30, la
Conferenza dei presidenti di
gruppo della Camera dei depu-
tati.
La decisione di Bertinotti fa se-
guito alla richiesta venuta dal
gruppodiForza Italia,allaquale
si è poi associato anche il grup-
po di Alleanza nazionale, e a
una consultazione informale
degli altri gruppi parlamentari,
affinchè il Governo riferisca in
Parlamento sulla vicenda Alita-
lia.
«All'ordine del giorno della riu-
nione-haspiegato ilpresidente
della Camera, Bertinotti - c’è
l'ipotesi di convocazione delle
commissioni in cui il governo
venga a confrontarsi con le rap-
presentanze parlamentari sulla
questione di Alitalia».

L’ombra della vendita
sulla campagna elettorale
Il Pd preoccupato: se non si chiude
entro marzo, non si parlerà d’altro

Air France promette: nessuno resterà per strada
Spinetta annuncia una nuova proposta. Venerdì riprende la trattativa coi sindacati

Un momento della manifestazione al centro direzionale dell’Alitalia a Roma, durante l’incontro tra i sindacati e i vertici di Air France Foto di Claudio Peri / Ansa

Caute le reazioni delle organizzazioni sindacali
Solari (Cgil): accettiamo la sfida del futuro
ma intanto dobbiamo gestire il presente

IN ITALIA

LUFTHANSA
«No comment, solo voci e speculazioni»

■ «Luiquestecose lesa fare». Il
«lui» in questione, citato da
una fonte governativa, è l’ex
presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi. Che cosa sia riusci-
toa fareèsottogliocchidi tutti.
In due settimane è stato in gra-
do di «ingessare la campagna
elettorale»suunargomento,co-
melavenditadiAlitalia, trasfor-
mata in un caso di identità na-
zionale.
Da quindici giorni non si parla
d’altro.Alitalia svenduta,passa-
ta di mano e poi Malpensa, la
moratoria, il tavoloconleistitu-
zioni, e per ultimo il colpo fina-
le: la cordata di imprenditori.
Da tempo le pagine dei giornali
sono piene di aerei che decolla-
no o che atterranno e di Berlu-
sconi che promette pontifica e
minaccia.
Per evitare che tutto questo si
trascini fino al 13 aprile serve al
più presto un accordo con i sin-
dacati. Un’accelerazione della
trattativa, sempre secondo le
fonti governative, potrebbe ri-
baltare il tavolo e costringere
Berlusconi a venire allo scoper-
to.«Ilgiocogli sipotrebberivol-
tare contro».
A quel punto l’ex premier «sa-
rebbecostrettoafarvedereatut-
ti se è capace di mantenere la
promessa» e strappare la com-
pagnia dalle mani degli odiati
francesi, con o senza i suoi figli,
penalosbugiardamentopubbli-
co.
Per questo la data del 31 marzo
per chiudere i giochi con Air

Francenonèsolamentecollega-
ta alla stato finanziario della
compagnia. Il 31 marzo è an-
che una scadenza “politica”.
Portare la trattativa oltre ilpros-
simo lunedì significa ridurre la
campagna elettorale a un solo
argomento. Cosa che il Partito
democraticoe il suo leaderWal-
ter vogliono evitare.
Ilproblemaèchelapartitasem-
bra però tutt’altro che chiusa.
Nonsaràsemplicearrivareal31
con un accordo in mano. Go-
vernare Alitalia sindacalmente
non è mai stato semplice. Il
gruppohasempresubitopesan-
ti condizionamenti da una sel-
vadisigleminorimaconunpe-
sospecificonotevole.Eppureie-
ri apertureci sonostate.LaCgil,
peresempio,ha lasciatospiragli
e lanciatosegnali.Unadellepo-
che, però.
Mainquestapartitahannoavu-
tounruolononindifferentean-
che le forze a sinistra del gover-
no.«Certoavremmopotutoac-
celerareseci fossestataunacoe-
sione fra i vari elementi del go-
verno» spiega la fonte.
Cosa che non c’è stata. Il mini-
stro dei Trasporti Bianchi con
Air One, il suo collega Franco
Giordano,spalleggiatodalpresi-
dente della Camera Fausto Ber-
tinotti, per un nuovo interven-
to pubblico. «Hanno favorito
un clima da ultima spiaggia». E
inquestecondizioniunsalvato-
redellapatria fasemprelasuafi-
gura. Anche se di carta.
 Roberto Rossi

REBUS ALITALIA

Apertura per i piloti:
180 giovani
potranno passare
alle dipendenze
dei francesi

«Una soluzione
per ciascuna delle
2.100 eccedenze»
Stop nel 2010
per il settore Cargo
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